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Box office

CINEMA

Stronger

Gyllenhaal
torna a vivere
dopo la strage

I spirato a un memoir scrit-
to dallo stesso Bauman
(edito Piemme), Stronger

è il classico film di riabilita-
zione e resurrezione. Jake Gyl-
lenhaal, misurato negli ecces-
si, 27enne qualunque colpito
da atroce destino, è il giovane
che rimase senza gambe du-
rante l’attentato alla maratona
di Boston nel 2013. Assiso sul-
le vicende sentimentali (la ra-
gazza l’aveva già mollato ma
torna), il filmdi DavidGordon
Greer non fa sconti né sull’iter
clinico né sul plauso finale
che comprende il giovane e
l’America tutta radunata in un
metaforico campo di base-
ball.
Se Boston caccia all’uomo

era la ricerca dei terroristi, qui
c’è la mimesi della ritrovata
forza di vivere con la magnifi-
ca Miranda Richardson che
offre doppia razione di Edipo
a parimerito e colpa con la re-
torica patriottica. (m. po.)
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Il sacrificio...
Nicole Kidman
in equilibrio
tra mito e realtà

P ronto ad essere immola-
to alla duplice paranoia
cinefila di schifezza o ca-

polavoro, Il sacrificio del cer-
vo sacro del greco Lanthimos
(non si dimentica, per oppo-
ste ragioni, Lobster) è un ri-
tratto di borghesia devastata
dal paranormale potere d’un
ragazzo nel ruolo del mito an-
cestrale che colpisce, in un
processo paraplegico psico-
somatico, la famiglia del dr.
Farrell, parco di espressività.
Il mistero sta nelle origini del-
le colpe, negli sguardi malati
del bravissimo Barry Keoghan
che vuol vendicare il padre, e
della Kidman, sempre aliena.
Notevole tensione interiore

percorre buona parte del film,
ma ciò che non riesce, è il
doppio salto mortale tra reale
e mito, tra Grecia e America,
tanto che gli attori, addentan-
dosi un braccio, sono costretti
a spiegare che è solo metafo-
ra. (m. po.)
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Unsane

ClaireFoyvittimadi stalking
Psycho thriller con l’iPhone

R
egista di kolossal
come Oceans’ ele-
ven e il recente La
truffa dei Logan,
Steven Soderbergh

(speriamo menta quando di-
ce che lascia il cinema) è ca-
pace pure di girare un ottimo
psycho thriller a forma di in-
cubo con l’iPhone facendo fa-
re la comparsa a Matt Damon.
Colori lucidi (il blu claustrofo-
bico avvolgente), tessitura
sgranata, primi piani dispera-
ti e poi a occhi spenti e afoni
per Sawyer Valentini (è brava
Claire Foy, ma anche Juno
Temple e Amy Irving), ragazza
che cerca una nuova vita co-
me manager di banca dopo
aver passato i migliori anni a
sfuggire a uno stalker.
Quando chiede aiuto a un

istituto psichiatrico viene re-
clusa contro sua volontà e im-
bottita di pillole. Siamoporta-
ti a crederle, poi ad avere seri
dubbi sul suo stato mentale

quando riconosce tra gli in-
fermieri il suo stalker: la qua-
lità di Unsane è proprio nello
stare alla deriva cinematogra-
fica in attesa che passi un in-
conscio a forma di cadavere.
Il film con cui Soderbergh

sfida le convenzioni discende
da molto cinema «kafkiano»,
attratto dalla follia, il fascino
di non sapere. L’autore è inve-
ce molto preciso nel denun-
ciare la criminale raccolta di
fondi di organizzazioni che

sfruttano le assicurazioni. In-
stabile come un sogno, popo-
lato da menti a un passo dal
burronema anche da un gior-
nalista detective, il thriller tie-
ne il passo di un caleidosco-
pio di flash confusi, in lotta
mentre il mondo esterno po-
co a poco scompare inghiotti-
to non da uno ma da molti
peccati originali.
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Sofferente
Claire Foy
interpreta
Sawyer
Valentini in
«Unsane» di
Steven
Soderbergh.
Nel cast anche
Juno Temple e
Amy IrvingIN DISCESA G
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Jurassic World
- Il regno
distrutto
di Juan Antonio
Bayona con
Chris Pratt
e 460.464

2 =

Obbligo o
verità
di Jeff Wadlow
con Lucy Hale,
Tyler Pose,
Violett Beane
e 376.550

3 N

Papillon
di Michael Noer
con Charlie
Hunnam, Rami
Malek e Eve
Hewson
e 256.134
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di Maurizio Porro

My Ladies Rock Patti Smith, Tina
Turner, Aretha Franklin e Janis
Joplin: il coreografo Jean-Claude
Gallotta, pioniere della Nouvelle
danse française, rende omaggio
alle regine del rock affidando a
undici ballerine e ballerini il
ritratto di 14 imperatrici (6-8/7,
Teatro Romano, Spoleto, PG)

Hunger Motivi centrali della
nuova regia di Luk Perceval sono
due racconti Émile Zola,
Germinal e La bestia umana, che
descrivono gli sconvolgimenti
sociali e politici del XIX° secolo e
i loro effetti sulla vita delle
persone. Ieri come oggi
(6/7, Teatro Nuovo, Udine)

Beat Alessandro Haber rende
omaggio alla Beat Generation
interpretando una selezione di
testi di Jack Kerouac, Lawrence
Ferlinghetti e Allen Ginsberg.
Accompagnamento al
pianoforte di Mario Bellavista
(7/7, Montagna di sale, Gibellina,
Trapani)

Tigermilk La scuola è finita, Nina
e Jameelah si preparano per la
vacanze estive. Un party
adolescenziale senza sosta che
termina bruscamente quando
assistono a un omicidio. Dal libro
di Stephanie de Velasco, regia di
Wojtek Klemm (7/7, Teatro
Ristori, Cividale del Friuli, UD)

Gabriele Lavia che dice
Leopardi Una serata dedicata
alla poesia inaugura il festival
Tra Sacro e Sacro Monte (fino al
26/7). Gabriele Lavia interpreta i
più bei versi di Leopardi, da
Infinito a La sera del dì di festa
(oggi, Terrazza del Mosè, Varese)
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GIRLS POWER MITTELFEST ON THE ROAD NOIR POESIA

Ribelli Una scena di «My Ladies Rock»
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